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AVVISO 



DELL' EDITORE 

JL celebre Abate Raynal è comparso nell' Ajfem- 
* blea Nazionali di Paris', W l' apprefiò Let- 
tera {alla Cofthutione intrapreja , non già come 
un vile adulatore, uè coinè un fanatico , ma ca- 
rne un vero efpositore della verità. Gli era flato 
rimproverato dall' Europa di avere fparfo i fimi 
della fedizioxe .nella fu* famofa Iforia dell' Ame- 
rica. Egli però fi pwga abbajlanza dì que(l* 
taccia , dichiarando ebe ì jaoì principi filofofici 
non fono fiati intefi , o faljamente interpretati . 
Non è dunque Raynal un Sollevatore, nè uno 
Scrittore pericolofo ; anzi amante delta Regia Au- 
tarila, come ben fi rileva dalla Lettera, rimpro- 
vera l' AfftmbUa di Anarchia , configliandvta a 
riporre nel!/- mani del fuo legittimo Sovrano quel- 
la forza, che collocata altronde non è, che de- 
bolezza ed impotenza . Tale è lo jpirtto dì quefio_ 
ottuagenario Scrittore , che ben conofie oramai 
utrn ejfervi Governo p'tà /tcuro, e più tranquillo 
di quella di una favìa e giu/la Monarchia . _N ella 
Lacera non /piega chiaramente l' Autore i Decre- 
ti ajfvrdi dell' Ajfemblea , ed i mali che hanno 
cagionati; ma [e non lì m-miaa, abbaflaexa vie- 
ne ad indicarli , ed abbaftanza fi rilevano da cbì 
conafce i fatti acceduti nella Francia . 

V Ajfemblea Nazionale fi afpettava tute' al- 
tro* (hi un Cenfore in Raynal ; ma la verità b* 
n - trton~ 
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trionfato , e fi i veduta Jinalmtnte un etlebre 
Scrittore Filofifo t Francete rimproverare a quel 
Con^reff» di Sedicenti Legislatori , i gravi [bagli 
the ha fatti , t da* anali è proceduta lo fesa- 
volgimento, e la tarhlenss di tatto il iti Re- 
gni dilla Francia . 



UT- 

I 
I 
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LETTERA ec. 
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Signori. 

NEH* arrivare in quella Capitale , dopo 
una lunga aflenza , il mio cuore , ed i miei 
fguardi fi fono rivolti verfo di voi ; 
Voi mi avrefle veduto a' piedi del!* 
voftraAugufta AfFemblea.fi: la mia età, e le mie 
infermità mi permettefiero di parlarvi fenz» una 
troppo viva emozione , delle rilevanti cofe che 
avete fatte , e di ciò che bifogna £ire per Affare , 
fu quefta terra agitata . la pace , la libertà , la 
felicità che è nella voftra intenzione di ^rocu-. 
rarci . 

Non crediate già, Signori, che rutti quelli 
che conofeono lo zelo infacigabile , i nienti, i 
lumi, ed il colaggio che avete mofìrato nelle vo- 
ftre immenfe opere, non fieno penetraci di rico- 
nofeenza; onde else molti ve ne hanns di già 
parlato, e molti altri vi rammentano i titoli, che 
avete alla (rima della Nazione. Per me, fi» che 
ini confidente come un Cittadino che ufi del 
dritto di petizione , fi» che lafciando un libero 
»fogo alla mi» riconofeenza , permettiate ad un 
vecchio amico della libertà di rendervi cièche vi 
deve per la protezione di cui 1' avete onorato, 
vi fuppliCO di non, ricettar?: delle utili verità . 

§ 1 Ardl " 
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Ai-difco da lunga tempo parlare a' Re de' loro do- 
veri : l'offrite, che dì preferite io parti al popolo 
de' fnoi errori , ed a' Rapprefcntanti , de' peri- 
coli che ci minacciano . 

Io fono , ve lo confetto , profundanente afflit- 
to per i delitti che coprono di triflem quello 
Impero . Sarebbe egli dunque vero , che con- 
vertite rammentarmi con terrore , che io fono 
uno di coloro , che provando una indignazione 
generofa contro la potetti arbitraria , fnnno farle 
dare delle armi alla licenza? La Religione, le leg- 
gi , 1* autorità Reale , 1' ordine pubblico ridomanda- 
no dunque alla filofofia , alla ragione ,j vincoli che 
le univano a quella gran Socierà delia Naz>one_> 
Francete, come fc , nel petfeguire gli abufi , nel 
rammentare i diritti de' popoli , i doveri de' f r.n- 
cipi , i noflri sforzi criminali avellerò infranti 
quelli vincoli? Ma nò : giammai le ardite idee 
della Filofolìa fono Hate preferitale da noi come 
la mifura rigorefa degli atti della Legislazione . 
Voi non potete aTtribuirci fenza errore, ciò the 
non ha potuto rifjltare che da una fa'fa inter- 
pretazione de' voilri principi - E che! mentre io 
fono fui punto di difeendere nella notte delia.-- 
tomba; fui momento di abbandonare quella fa- 
miglia im merda, di cui ho ardentemente delìde- 
rata la felicità; cofa vedo attorno di me? delle 
turbolenze religiofe ; delle controverlie civili ; la 
cofternazione degli uni, la tirannìa , e 1' audacia 
degli altri; un governo fchiavo della tirannia po- 
polare, il Santuario delle Leggi circondato da uo- 
mini (frenati , che vogliono alternativamente o 
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farle, o bravarle : de' foldati Tenia difcìpUna i cV 
capi lenza autorità ; de' ruiniftri fenza facoltà ; un 
Re , il primo amico del foo popolo , immerfo 
nel!' amarezza, oltraggiato, minacciato, fpogliato 
di qualunque autorità ; e la putelìà pubblica non 
efifterc che iti de* Clubs , ove degli uomini 
ignoranti . e grolTohni ardifeono pattare fu tutte 
le quiftioni politiche . 

Tale è Signori , non ne dubitate , tale è la 
■vera fituazione della Francia . Un altro fuor che 
me , non ardirebbe forfè dirvelo ; ma io V ardilo 
perchè lo devo , perchè mi avvicino all' ottan- 
tefimo anno; perchè non mi fi accuferà di com- 
piangere 1' antico governo ; perchè gemendo sul- 
lo fiato di defolazìona in cui è la Chiefa Fran- 
tele, non- fitró tacciato di eflere un prete fanati- 
co! perchè riguardando come il folo mezzo di 
falute il rifhbilimento della legittima autorità , non 
verrò aggravato di eflerne il partigiano, e di at- 
tenderne i favori; perchè attaccando davanti a 
voi i Cittadini, che hanno incendiato il Regno, 
che hanno pervertito lo fpirito pubblico co' loro 
ferini , non farò accufato di difprezzare la li- 
bertà della {lampa. 

Oitnè! io era pieno di fpetanza , e di gioia 
allorché vi vidi pofare le fondamenta della feli- 
cità pubblici , infeguire gli abufi , proclamare 
tutti i diritti , fo «omettere alle fi e (Te leggi, ad 
un governo uniforme , le diverfe parti dell' Im- 
pero ... I miei occhi fi fono inondati di la- 
grime, quando ò veduto i più trilli fra gli uo- 
mini impiegare i più vili intrighi per macchiare 
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la revoluzìons ; quando ho .veduto il finto no- 
aie del Patriottifmo proftituito alla fcelleratezz». , 
ed alla licenzi , marciare in trionfo fctto le infe- 
gne della libertà ; Io ("pavento fi è mef colato ad 
un giufto dolore, quando ò vedute Tpezzare tatto 
le molle del governo , e foftitHire delle impoten- 
ti barriere ali» neceflità dì una forma attiva ed 
itteptenfibile . Per tutto ò cercati i veftigi di 
(inetta autorità centrale . che una gran Nazione 
dspofita nelle mani di un Monarca , per la fui 
propria Scurezza,* non gli ò trovati in veruni 
parte. O' cercati ì prìncipi confervarori delle pro- 
prierà, e gii ò veduti attaccati. 0' indagato fol- 
to qaat riparo ripoli la libertà individuale , ed 
ò veduta 1* audacia fempre crefecnte i chiaman- 
do, afperrando il fegnate della dift razione , che 
fon pronti a dare i (azionari , ed i novatori al- 
trettanto pericolofi, che i fazionari. 

Io ò fentire quelle voci iufidiofe che vi cir- 
condano di falli terrori , per diftogliere i voftri 
fguardi da* veri pericoli, che vi infpirano delle 
funefte diffidenze , per farvi abbattere fucceflìva- 
mence tutti i foflegnì del Governo Monarchico . 
O' dovHto fremere fopwttotto , allorché offer- 
vando nella faa nuova vita quefto popolo , che 
viiole effer libero , T ò veduto non folo di- 
prezzare le virtù fociali, Y umanità , la giuftizia, 
iole hali di una vera libertà, ma ancora ricevere 
con avidità i nuovi germi dì corruzione, e fa- 
lciarli con ciò circondare da una nuova catena, 
di fchiavitù. . 

Ahi Signori. q<t=nto io foffro, allorché nel 
mez- 
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meato della Capitale, 'e nel feno delle cognizioni , 
io veggo quello popolo fedotto , accogliere con 
Una feroce gioia le propofizioni le più colpi-voli, 
forridere al racconto degli aflallinamenti , cantare 
ì Tuoi delitti , come delle conquide ; perchè non 
sì punto quello popolo , che un fot delitto è 
la forgente di una infinità di miferìe . Io lo veg- 
go ridere e danzare foli* orlo deli'' abito , che_» 
può inghiottire le fue ftefle fperanze. Queflo fpet- 
tacola di gioia è ciò che mi à più profonda- 
mente commolTo . 

La v offra indifferenza fu quella diverlìone^t 
fpaventevote dello fpirito pubblico è la prima , 
e forfè la fola caufa del cangiamento che fi fc - 
fatto a voftra confiderazione, di quel cangiamen- 
to , col quale, delle adulazioni corrotte, o delle 
mormorazioni foffocate dal timore , hanno rim- 
piazzati i puri omaggi , che ricevevano i voflri 
primi travagli . Ma qualunque ila il coraggio che 
m* inipir» 1' avvicinarli della mia ulema ora, 
qualunque dovere mi detti 1* amore della mia— » 
Patria , e della liberta , io fento nondimeno , par- 
landovi , lo fteflb rifpetto , e quella fpecie di ti- 
more, da cui veruno può difenderli-, allorché (i 
pone con E' idea" in un rapporto immediato co* 
Rapprefentanti di un gran popolo . 

Devo io arrenarmi qui, o continuare a par- 
larvi come la pofìerità? SI, Signori , io vi cri- 
do degni di afcoltare queflo linguaggio. 

Io ù meditate in tutta la mia vita le idee 
che a»ete applicate alla regenerazione de! Regno : 
le ho meditate in un tempo in cui , rigettate di 
tutte 
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tutre le Initìtuzioni focili) , non preièntavano che 
)a feduzione dì un voto confettante allora ve- 
run motivo non mi chiamava a farne 1" appli- 
cazione, nè a calcolare gli effetti degli inconve- 
nienti terribili attaccati alle fazioni , allorché s' 
invertono odia forza che comanda agli uomini, 
ed alle cofe , allorché 'a renitenza delle medefime 
e delle pafliouì degli uomini, fono degli elemen- 
ti r.c;effari da combinare. Ciò che non ho potu- 
to, nè dovuto provare ne' tempi, e nelle circo- 
ftanze; ma i tempi in cui operate ordinandovi di 
tenerne conto, credo dovervi dire, che non l'a- 
vete fitto nbbafìanza. Per quello unico fallo , ma. 
continuo , avete viziata la voftra opera, vi liete 
polli in una ta! fituazione, che non potete pre- 
servarla da una rovina totale , che retrocedendo 
fu' voftri pafl! , o indicando quella marcia retro- 
grada a'volìri fucceflbri. Temete voi di fofFrir fo- 
li tutti gli odj che affiggono P altare della liber- 
tà ? Crediate , Signori , che quello lagrifizio eroi- 
co non farà il meno confolanre delle memorie,, 
che vi farà permeflb di confervare . Quali uomi- 
ni , che lalciando alia loro parria tucti i beni che 
hanno faputì farle , accettano, e reclamano per 
elfi foli i rimproveri, che hanno potuto merita- 
re de' mali reali, de' mali gravi, ma de' quali 
non potevano nemmeno accufare , che gli avve- 
nimenti ! Io vi credo degni di una sì aita glo- 
ria , e quefln idea m' invita ad efporvi fchietta- 
meute ciò che avete introdotto di difettofo nella 
Coftituzione Francefe. 

Chiamati a regenerare la Francia , dovevate 
con- 
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confiderai immediatamente ciò che potevate-» 
confervare dell'ordine antico, e di più ciò che 
non polivate abbandonare. La Francia età una 
Monarchia; la fua eftenfionc, i luci bifogni, i 
fuoi collunii , lo fpiriro nazionale 11 oppongono 
invincibilmente perchè giammai vi pollano elle- 
re ammefle delle forme repubblicane, lenza ope- 
rare una diluzione totale dell'Impero. 11 po- 
tere Monarchico era viziato da due caule ; le 
b.ifi erano circondate da' pregiudiìj , ed i Aiot 
limiti, cont rallignati folo da delle parziali refi- 
fi enze . Purgate i principi, piantando il trono 
fu delle vere ball; la Sovranità della Nazione; 
polare Ì limiti, fìabilendcli nella rapprefentazìo- 
ne Nazionale, era ciò che dovevate fare. Eh! 
voi credete di averlo fatto! ma coli' organiz- 
zare le due facoltà , la forza ed il fuccelTo del- 
la Coftituzioiie dipendono dal loro equilibrio, 
non avevate a difendervi che conerò la pendenza 
attuale delle idee, e dovevate vedere, che néll" 
opinione , l'aarorità de' Re declina, e che i 
dritti de" popoli s' accrefeono . Così, indebolen- 
do oltremifura , ciò che tende naruraimenre a_. 
perderli , fortificando nella fua forgence , ciò 
che tende altresì ad accrefeerlì , voi arrivate 
forzatamente a quello trillo reificato, un Re 
fenza autorità, un popolo fenza freno. NelJ' ab- 
bandonarvi agli errori delle opinioni, avete fa- 
vorita 1' influenza della moltitudine, e moltipli- 
cate all' infinito le elezioni popolari. 

Non avrelìe già obliato ,che le frequenti eie. 
zìaiii , che le elezioni rinnoracc di continuo , e 
la 
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la breve durata delle facoltà, fono una forbente 
di ri la ila mento nelle molli politiche ? non avrelte 
già obliato, che la forma del governo deve ef- 
fere in ragione di coloro che deve foftenere , 
o che deve proteggere? 

Voi avete confervato il nome di Re; mi-> 
nella vofrr» Coftituiione non è più utile , ed è 
incora pericolo fa : voi avete ridotta la fui in- 
fluenza a quella che la corruzione puòuCurpare; 
voi l'avete, per cosi dire, invitato a combat- 
tere una Coftitizione , che gli inoltra del conti- 
nuo ciò che non è più, e ciòcche potrebbe ef- 
fere.Ecco digià, Signori , un vizio inerente alla 
voftra Coftiruzione , un vizio che la diflruggerà, 
fe voi, o ì voftri fticceflbri non vi affrettateci 
ad estirparlo. 

Io non ri parlerò punto de' difetti che pof. 
fono eflere attribuiti alle drecftanze ; li cono- 
feete da voi Retti : ma il male , che potete 
diftruggere, come lo lafcerefte fu/lìftere ? come, 
dopo di aver dichiarato il damma della liberti 
delle opinioni religìoll' , Soffrite che de* Sa- 
cerdoti fieno aggravati dì perfecuzionì , e di ol- 
traggi ? come dopo di aver confagrati i princi- 
pi della libertà individuale , foffrite che iuf- 
fiila nel voftro feno una Idi turione , che fervi 
dì modello, e di preteflo a tutte le inquifizioni 
fubalterne , che una inquietudine f.isionaria ha-> 
farinate in tutte le parti del Regno ? come non 
Cete (paventati dall' audacia e dal fucccìfa 
delli Scrittori, che profanano il nome di Patriot- 
la? Voi avete un governo Monarchico , ed effi 
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la fanno deteftare; voi volete la libertà del pò- 
polo . ed efli vogliano fare del popolo il ri> 
ranno il più feroce; voi volete regenerare i co- 
ltami, ed efli comandano il trionfo del vìzio, e 
l'impunità de' delitti . 

Io non vi parlerò punto delle voflre opera- 
zioni di Finanze . A Dio non piaccia che io vo- 
glia aumentare le inquietudini, o diminuire ie.j 
iperanze: la fortuna pubblica è ancora interi 
nelle vollre mani; ma crediate bene, che non 
vi è nè iiupofizione, nè credito, ne introito, nè 
fpefe aflìcurare, la dove il Governo non è pe- 
tente , nè rifperrato . 

Qual forte di Governo potrebbe refiftere a_* 
quella nuova duminazior.e de" Cìubs? Voi avete 
diftrutte le Corporazioni, e la più colo/Iàle di 
tutte le aggregazioni fi alza filile voltre tette, e 
minaccia di dilToIvere tutte le autorità . 

La Francia intera prefenta due Partiti decilì; 
quello della gente da bene, delli (pirici modera- 
ti, clafle d' uomini muti e coltene ti perora, 
mentre che gli uomini violenti il elettrizzano , fi 
ftringono , e formano un vulcano terribile cht_» 
vomita de' torrenti di lava, capaci d'inghiottire. 

Voi avete fatta una dichiarazione de" dritti , 
e quefta dichiarazione è perfetta , fa [a libe- 
rate dalle attrazioni metafifiche , che non tendo- 
no che a fpargere nel Regno Francete de' ger- 
mi di diforgauizzazione , e di difordine . Elìtando 
di continuo fra i principi, vi vengono im- 
pediti di modificare , e le circoftiaze che vi 
flrsppano delle eccezioni , voi fate femore ;r 0 p. 
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po poco per l'utilità pubblica, e troppo per h 
volta dottrina . Voi fiete fovente incollanti ed 
impulitici, nel momento in cut non volete effe- 
re nù I* uno , nè |' nitro . 

Voi vedete, che veruna di quelle olTervazio- 
iù sfuggono agli amici della libertà : e/fi vi rido- 
mandano il demolito dall'opinione pubblica , di 
cui non liete che gli organi. 

L'Europa maravigliata vi guarda; l'Europa, 
die forfè fcoiTi fino da' Tuoi fondamenti per Ia_j 
propagatone de* voftri principi, degna della, 
loro efagemione. Il delizio de' fuoi Principi è 
forfè quello del timore: Eh! non afpirare già, 
Signori , al funeflo orrore di rendervi terribili 
pei- delle innovazioni immoderate , altrettanto 
pericolale per voi lìeffi , clic per ì voflri vicini. 

Aprite ancora una volta gli Annali del moa- 
Óo, chiamate in vollro aiuto la faviezza de' Se- 
coli , vedete quanti Tmperi fono periti per I' 
Anarchia . E' tempo di far ceflsre quella che ci 
infetta, d'arredare le vendette, le fèdizioni , e 
le turbolenze, di renderci finalmente !a pace, e 
la confidanza . 

Per arrivare a quello (aiutare oggetto > 
non avete che un mezzo, e quefto mezzo fa- 
rebbe, rivedendo i voftri decreti di riunire, e 
di rinforzate delie autori:! indebolite per la loro 
difpcrfione, di confidare al Re tutta fa forza-, 
necelfaria per aflìcurare la poreftà delle Leggi, 
dì vegliare fopf attutici alla libertà delle AiTem- 
blee primarie, le di cui fazioni hanno allontana- 
to tutti i Cittadini virtuali, e favi. 

Cre- 
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Credete voi , Signori , che il titlibilimento 
del potere efecutivo pofla elTere l'opera de' vo- 
Ari Succeflbri? Nò: eflì arriveranno con minar 
forza di quella che voi avete: eflì avranno da 
conquistare quella opinione popolare di cui ave- 
te digià dilpofto : voi potete foli ricreare ciò 
che avete diftrurto , o b Tento diftruggere . Voi 
avete piantate le bafi di quella Collituzio«e ra- 
gionevole , aflìcurando al popolo il dritto di fa- 
re delle Leggi, e di decretare full' Impofizio- 
ne. L' anarchia annienterà i faci dritti fteifi, fe 
non gli ponete folto la guardia di un governo 
attivo e vigorofo; ed il diTpoìifmo vi afosità , 
fe non lo preverrete con la protezione tutelare 
dell' Autorità Reale . 

Io o raccolte !e mie forze, Signori , per par- 
larvi il linguaggio aultero della verità; perdo- 
nate al mio zelo, al mio cuore per la Patria, 
quello che le mie efpreffioni poflbno aver di 
troppo libero , e credete a" miei voti ardenti 
per la voftra gloria , altrettanto che al mio pro- 
fondo riipetto . 



fxogUtlm Tommafo Rayatl . 
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